
Un semplice Prode uomo  
 

Gent ..”Giuntina” Gorica 
al Teatro delle Grazie..il giorno della presentazione del libro di Sciacca 
https://primabergamo.it/cultura/il-bel-libro-di-poesie-del-pittore-sciacca-perche-dove-il-colore-non-arriva-arriva-la-parola/   davvero c’era tutta 
la creme, la gente che conta della città..solo io avanzavo come del resto Tutti 
tuoi cari amici..malgrado ciò non sono poi così elevati o autorevoli se non sei 
riuscita a far pubblicare l’articolo che ti avevo inoltrato scritto per riverenza 
al signor Merelli amico e alpino mancato da poco..Pare strana davvero la 
mancata concezione  poiché  già la Redazione dell’Eco di Bergamo mi aveva 
confermato la pubblicazione, servivano però 380euro!* oppure avere una  
particolare conoscenza magari come quella massima del  tuo datore di lavoro 
signor sindaco Gori che pure aveva il Padre ex presidente alpino appunto..  
*io da 3anni mio malgrado,vivo in tenda e con quella cifra ci sto dentro 1mese intero    

L’Adunata Alpina  come tutte le cose della vita è terminata, sarà che sono un 
eterno illuso, tuttavia spero ancora si possa rimediare e rendere pubblico il 
mio encomio al Prode Merelli  che da anni in silenzio si recava a lavorare 
volontario in Armenia,non fosse altro che proprio grazie a Piero un bimbetto 
autistico armeno poco alla volta ha iniziato a parlare.. solo un miracolo o 
magia o arcano mistero invece le tue 2 prime precisazioni  al mio messaggio 
WhatsApp mi sono arrivate solo dopo la mia replica quindi ti rispondo ora.. 

 

Sono contento  che tu abbia inoltrato il mio Curriculum ai tuoi conoscenti e in particolare all’agenzia che cerca  un Custode al Parco del tuo quartiere (zona 

Padronato. S.V.) che tanto curi e ami e dove pure ci lavori come farmacista ma ti prego prima preferirei che tu mi avvisassi se non altro come segno di rispetto! 
Ti immagini se a tua insaputa io girassi  per tutta la Provincia a inoltrare  i tuoi dati a “sconosciuti” o, se non altro per scongiurare disguidi come l’unica vera 
offerta di lavoro ricevuta in questi anni e proprio dalla tua conoscente: una ragazza con voce da bimba,che impacciata dopo diverse telefonate interrotte 
poiché..non c’era campo..motivava, mi proponeva 1 ora di lavoro settimanale al giovedì pomeriggio per far attraversare la strada  i bimbi all’uscita 
dell’asilo delle Suore..Risposi   Volentieri ma solo come volontario poiché altrimenti avrei perso il reddito di cittadinanza..Mi rispose  che era impossibile 
poiché loro come Cooperativa solidale erano obbligati  a pagarmi e a dichiarare al Fisco ogni loro piccola spesa ..Sarò pure un poco ingenuo ma non cretino 
..quindi dispiaciuto ho rinunciato e magari ora i miei tanti detrattori affermeranno che sono un lazzarone parassita poichè  ho rinunciato a quella che in 
questi  3anni  di reddito di cittadinanza è stata l’unica ripeto l’unica offerta lavoro ..nel porre cordiali saluti allego di nuovo l’articolo del prode Uomo Merelli .. 
 

 
 
 
 
Sono eterno debitore a Pietro Merelli; oltre aiutarmi  ad organizzare il mio viaggio in bici verso la Via della Seta ha interloquito  con le suore volontarie 
operative in Armenia  affinché mi redassero una specie di lascia passare per ammansire i Frontalieri ma sopratutto per scoraggiare i male intenzionati 
e davvero credetemi ha funzionato..In realtà però sono debitore al Piero per il suo Spirito di Servizio che prediligeva e dava risalto agli Ultimi mi ha 
colpito in particolare come grazie al sua abilità sia riuscito a dare voce a un ragazzino armeno autistico che non parlava  dalla nascita ..ha compiuto un 
vero miracolo..come quindi non fare Sito.. Il fatto è che non dimentico..fedele alla penultima lettera: doppia VV non so se ritenerla un  Virus o Virtù    

* Ho chiesto la possibilità della pubblicazione pure al mio  ex curato don Marchetti Gianluca Cancelliere Curia e al Signor Maffi Gruppo Fara stimabile 

dispensatore  di cultura orobica ma appunto come per l’ assessore cittadina s..palla di Gori pare che per i Semplici Uomini non vi sia spazio ne profitto 
 

https://primabergamo.it/cultura/il-bel-libro-di-poesie-del-pittore-sciacca-perche-dove-il-colore-non-arriva-arriva-la-parola/


 

 

Le parole che ti direi.. 

A Piero Jan ..Uomo di Pace..costruttore di Ponti   
Pietro Merelli l’abile artigiano costruttore di Ponti 
di Pace, ha raggiunto un'altra meta. Nel rievocare 
il Prode alpino mi sovviene 1 poesia di Padre 
Turoldo ...Andrò in giro per le strade sorridendo..e 
mi fermerò soprattutto con i bambini a giocare in 
periferia poi lascerò 1 fiore a ogni finestra e 
saluterò chiunque incontrerò stringendole la mano 
..suonerò con le mie mani le campane..finché sarò 
esausto e dirò a tutti: PACE Ma lo dirò in silenzio e 
solo con un sorriso ma tutti capiranno..Solo 
l’animo gentile del Signor Piero Merelli poteva 
Viverle queste rime .. Andò in giro per le strade 

del mondo  riparando con le sue mani ogni cosa: 

serramenti o sentimenti spezzati..riferiva don Tasca 
nell’omelia funebre.. quando arrivava col suo 

furgonato: una bici con dietro la cassetta degli 

attrezzi lo supplicavo..pensaci Tu Piero”Taparela” 
Con la sua affabilità Piero sapeva ammaliare tutti 
tanto che si distinse pure a Gerusalemme.. 
raccontava sempre Don Francesco..quando al 
controllo della zona Musulmano seppur nello zaino 
avesse pane salame e vino gli furono concessi 
..mentre poi in visita dal Patriarca Sacro Sepolcro 
Padre Pizzaballa Bergamasco sempre in quel zaino 
aveva degli attrezzi, quindi sistemò le tapparelle in 
verità Veneziane e per l’occasione i Pellegrini gli 
mutarono il nome in Piero “Persiana”. Sfido 
qualsiasi ingegnere edile capire e riparare una 
tapparella del tipo vecchio serve tanta esperienza 
e competenza, appunto quella che Piero metteva 
a servizio della Parrocchia, degli Alpini di Gorle, 
nelle  attività dell’ Asilo o con i gruppo missionario  

nello specifico a costruire l’Asilo di Rossosch Russia 
e poi realizzando la Casa Accoglienza per Bimbi in 
difficoltà a Spitak Armenia dopo il terremoto (1988) 

dove Merelli incontrò più volte  Madre Teresa, ne rimase folgorato 

Pure io operai in quel Paese con la Protezione Civile  
tanto onorata e decantata nell’emergenza ma poi 
svanita mentre il buon Piero assiduo, ogni anno ci 
tornava a lavorare. Nel giugno2011 di passaggio 
ho voluto visitare quella Casa Paradiso è ho visto 
con i miei occhi..come sa operare il Signore..Le 
uniche 2 volontarie,avevano  già pronta la lista dei 
lavori da far fare al Piero ..mi hanno accolto come 
1 vero Re, ma hanno voluto che fossero i ragazzi a 
farmi visitare la struttura del resto precisavano..è 

la loro casa. Sorpreso! Come prima cosa mi fecero 
visitare la conigliera! presumo per il fatto che in 

nottata Mamma Coniglia aveva partorito. Il capo 
tribù, un ragazzino autistico che iniziava ogni frase 
con un tartagliato tatata..(prima dell’arrivo di Merelli 

era muto dalla nascita) Cogliendo in braccio un 
coniglietto ripeteva balbettando..l’ho chiamato 

Piero..tatata..Convinto dicesse pure lui Taparela 
e invece il bello della vita è che nulla è scontato; 
preso coraggio e rincorsa dopo il solito tatata disse 
tutto d’un fiato d’averlo chiamato Hayri (Padre) 

Pierojan poiché precisarono gli altri bimbi  era 
bello e aveva il pelo  bianco come il Merelli 
mentre il suffisso Jan indicava: persona cara. 

Trascorsi tutto il pomeriggio con i ragazzi; alla sera 
la sapiente suor Elisabet mi disse: Hai visto che 
non serviva l’interprete poiché Piero ha insegnato 
ai ragazzi pure il bergamasck del resto  poi ..tutti i  

popoli sorridono nella stessa lingua..Religiosa 
delle Suore di Madre Teresa, la Donna che..che ha 
in..cantato Piero al punto che usava dire Madre 
Teresa è stata l’incontro più rilevante della sua 
vita dopo la sua LuisaJan. Ho avuto il piacere di 
conoscere pure sua moglie, e molto bene al punto 
che mi confidava..a volte è vero lo sgrido ma per 

finta..lo faccio solo per il suo bene. Per dargli un 

limite altrimenti Piero non fa calcoli non si regola 

passerebbe non 3mesi ma tutto l’anno dai suoi 

ragazzi in Armenia scordando tutto il resto. A tal 

proposito Piero replicava solo con aneddoti della 
Beata Teresa..non assillarsi coi numeri,aiuta una 
persona alla volta, inizia sempre con quella più 
vicina a te ..come i bambini e disabili che con il 
loro sorriso non hanno confine poiché appunto 
come si diceva ..tutti i popoli sorridono nella stessa lingua  
E’ vero a volte mi sento  solo e poco compreso ma 
sempre citando la Santa Madre, Piero asseriva..se 

giudichi le persone non avrai tempo per amarle.. 
ama poiché l’amore è l’unica cosa che colma la vita 
Piero riusciva essere  sempre fiducioso  generoso 
poiché convinto che tutti gli uomini sono Altruisti 
quindi Missionari..non è per nulla difficile esserlo.. 
basta avere un cuore grande come il mondo.. 
Appunto e ti par ..poco! Già me lo vedo ora in 
paradiso riparar veneziane ai cristiani e a par 
condicio assemblare le persiane ai musulmani, con 
la Luisa dietro che finge di brontolare..Nominato 
già Alpino dell’anno, con la tua maestria hai dato 
onore a Bergamo..stimata nel mondo.. quello che 
voglio dirti Piero è che sono fiero del tuo operato 

e ti proporrei a pieno titolo come Cavaliere del Lavoro 
poiché non ti sei limitato a riparare tapparelle veneziane 
persiane o..scuri vari ma hai costruito Solidi Ponti di Pace 
A noi l’impegno ora della Cura dell’Attenzione e Ricordo. 
Concludo quindi con un’altra Poesia di un altro  Maestro 
di vita : Gianni Rodari giusta da interpretare  in questo 
periodo  incerto per tutti 
Ci sono cose da fare ogni giorno: lavarsi, studiare, 
giocare,preparare la tavola a mezzogiorno 
Ci sono cose da fare ogni notte: chiudere gli occhi, 
dormire,avere sogni da sognare,orecchie per non sentire 
Ci sono cose da non fare mai,né di giorno, né di notte,né 
per mare, né per terra: per esempio, la guerra..Aggiungo  
Ci sono cose da ricordare..come la traccia che ha indicato 
il Merelli Uomo di pace con mente aperta e cuore grande  
come il mondo;  Uomo piuttosto taciturno, non parlavi 
molto, ma sapevi ascoltare mite umile semplice sceglievi 
fatti alle parole ma non temere Piero tutto questo lo dirò 
solo con 1rima e 1sorriso in modo che tutti..capiscano 
 

 
Shnorhakalut’yun Pierojan a presto

1
 Bonfanti Oliviero(Petosino) 

 

 

                                                             
1
 A presto ..nel senso che qualsiasi vita Umana seppur duratura.. se paragonata all’Universo  è molto ma molto minore a un granello di sabbia o senape a dir si voglia ..quindi non è certo oscuro..quello che affermo 


